
 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai donato la dignità di figli adottivi, 
guarda con benevolenza la tua famiglia, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la 
vera libertà e l’eredità eterna.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, Tu mi affidi i fratelli e non posso restare indifferente:  

aiutami a correggere l'errore con l'amore  
e ad essere coerente con la vita davanti a tutti.  

  NECESSITÀ E MODALITÀ DELLA CORREZIONE FRATERNA  ..  
 

   La correzione è necessaria per il bene della persona che 
commette una colpa, ma è anche necessaria per il bene 
della vita comunitaria e della vita della persona che      
subisce un comportamento scorretto.  
   La comunione si può vivere solo nell’amore e pertanto 
anche nella verità e nella giustizia (cfr. 1 Corinzi 13,4ss). 
   E Gesù quando, nel sinedrio, viene percosso da un   
servo del sommo sacerdote, non reagisce con violenza ma 
reagisce (cfr. Giovanni 18,23).  
   La correzione fraterna, dunque, è un dovere di carità; 
tuttavia, si tratta di un precetto morale positivo, che      
obbliga sempre ma non in ogni momento. 
   La correzione fraterna va fatta con dolcezza, per non 
inasprire gli animi, e, inoltre, con carità, umiltà e prudenza; 
questa, in particolare, insegna a non fare con frequenza le 
osservazioni e, soprattutto, a non farle pubblicamente. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 Ez 33,1.7-9   
Dal libro del profeta Ezechiele 

      Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
  «O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la ca-
sa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
dovrai avvertirli da parte mia.  
  Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli 
perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, il         
malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te.  

  Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si con-
verte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».  
 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 94 (95)  

R. Ascoltate oggi la voce del Signore.  
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.  
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R.  
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.  
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba,  
come nel giorno di Massa nel deserto,  
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». R.  
 
SECONDA LETTURA                              Rm  13,8-10 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 
 

   Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amo-
re vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge.  
   Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, 
non desidererai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in 
questa parola: «Amerai il tuo prossimo come te stesso».  
   La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge 
infatti è la carità.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 



CANTO AL VANGELO           Cfr. 2 Corinzi 5,19  
Alleluia, alleluia.  
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione.  
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Mt 18,15-20 
 

Dal Vangelo secondo Matteo.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:  
   «Se il tuo fratello commetterà una 
colpa contro di te, va’ e ammoniscilo 
fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai      
guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia 
risolta   sulla parola di due o tre testi-
moni. Se poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità; se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come 
il pagano e il pubblicano.  

   In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto 
quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.  
   In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si  metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il   Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

   O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questi 
santi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzino la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, 

per questi grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a progredire costantemente nella 
fede, per divenire partecipi della sua vita immortale.  

Egli vive e regna nei secoli di secoli. A - Amen.  
 

 
 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

NELLA VITA SOCIALE BISOGNA SALVAGUARDARE LA PERSONA E LA FAMIGLIA 
 

   Sono le persone concrete che contano, ciascuna di loro e le loro famiglie: 
la persona e le famiglie vengono prima di ogni sistema politico ed economi-
co; la persona è al centro della vita sociale e la famiglia è la prima e vitale 
cellula della società. 
   I movimenti sociali, le grandi proclamazioni politiche a favore del popolo e 
le ideologie comunitarie non servono a nulla se non finiscono per orientarsi 
alla promozione delle persone con i loro diritti inalienabili.  
   Allo stesso modo, non basta esaltare la libertà individuale o l’iniziativa 
privata, se poi si accetta che una moltitudine di persone continui a vivere 
senza un lavoro dignitoso, senza tutele e accesso ai beni fondamentali. 

Cfr. Leone XIV - Magnifica Humanitas, 57                            

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nella prima pagina di questo foglietto viene approfondito il tema specifico della fede 
che la Santa Chiesa propone nelle Domeniche e nelle Feste di precetto dell’Anno 
Liturgico. Qui sopra e in questa rubrica, vengono richiamate ulteriori verità di fede e di 
ragione per aiutare a riconoscere la realtà, a rapportarsi ad essa in modo fecondo e, 
dunque, a vivere nella felicità, che nasce dall’attuazione della verità. 
   Per alcune pubblicazioni viene qui  proposto a puntate un racconto scritto da un 
noto  cardiologo lametino. L’autore da voce a San Paolo, immaginandone i pensieri e 
le emozioni durante la sua storica prima visita a Gerusalemme: l’opera si propone di 
esplorare l’animo di  Paolo  da un punto di vista teologico, umano e psicologico.  

 

 

14. L’OPERA FORMATRICE DELLA PAROLA 

   Fino a sera, la Comunità restava al Tempio: alle preghiere seguivano            
testimonianze sulle Parole del Cristo e sull'opera Sua, avidamente anch’io ascolta-
vo il racconto di fatti e parole nuovi, o già noti, narrati da chi quei fatti li aveva   
vissuti, quelle parole le aveva ascoltate.  
   Così la Verità si manifestava a me in un modo diverso, e sentivo che davanti ai 
miei occhi una nuova creazione prendeva forma – ovvero, e meglio - la vecchia 
creazione prendeva una forma nuova. 
   L'opera di Dio stesso veniva edificata davanti a me, e gli operai erano persone 
semplici, pochissimi fra loro dottori secondo il mondo, e ciò era per me un nuovo 
monito, perché mai più considerassi sapienza ciò di cui mi ero nutrito nei primi miei 
anni, ed anzi ciò che prima consideravo mio vanto, e mi corrompeva nella         
superbia, era adesso un umile strumento nelle mani della vera Sapienza. 

Pasquale Pelaggi - Io Paolo: Le suggestioni di un credente 
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